
Forse no sai che Carnevale non è una tradizione solo dei giorni nostri, ma che nel corso
della storia molti popoli del passato avevano feste che ricordavano molto da vicino il
nostro Carnevale. Quali? Scopriamolo insieme!

NELL’ANTICO EGITTO: Gli antichi Egizi adoravano molti dei, ma la sola dea
adorata in tutto il Paese era Iside. In suo onore una volta all’anno si faceva una
processione alla quale partecipava tutta la popolazione. La dea si presentava
travestita da orsa, e dietro di lei venivano i sacerdoti, tutti mascherati, che
simboleggiavano le stagioni:

• Lo SPARVIERO rappresentava l’inverno;

• Il LEONE raffigurava l’estate;

• Il TORO simboleggiava la primavera;

• il LUPO era l’autunno.

Seguivano i popolani e le popolane che, mascherati a piacimento seguivano il
corteo cantando e danzando.

NELL’ANTICA GRECIA: Il periodo carnevalesco dei
Greci era quello dedicato alle feste di Bacco (o Dioniso)
dette feste dionisiache o Baccanali. Si trattava
addirittura di quattro feste, in cui si facevano solenni
sacrifici al dio, vi erano processioni, gare,
rappresentazioni e drammi. E siccome Bacco era il dio del
vino si beveva molto…

NELL’ANTICA ROMA: In Roma il periodo carnevalesco era quello dedicato
alle feste in onore del dio Saturno che per questo erano dette Saturnali.
Avevano luogo dal 17 al 23 Dicembre.

Durante i Saturnali era proibito lavorare e si facevano banchetti ai quali erano
ammessi anche gli schiavi e ci si scambiava doni. Erano ammessi anche i giochi
d’azzardo, che di solito negli altri periodi dell’anno erano proibitissimi. Erano
giorni di baldoria, scherzi e spesso, poiché non mancava mai chi alzava troppo il
gomito finivano con risse e feriti.
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